
LA MEDIAZIONE Senza dubbio, come ha

sottolineato Massimo D’Alema - si tratta di

un successo per l’Italia e per tutti i movimenti

che si sono battuti contro la pena di morte».

Che la decisione non

fosse scontata era

noto. Anche perché

la presidenza tede-

sca, pur favorevole all'iniziati-
va, era pronta a sostenere una
soluzione ancora più lontana
nel tempo. In sostanza, si pro-
poneva di assumere la decisio-
ne formaleeuropeaalla ripresa
dei lavori autunnali. Con il
conseguente slittamento della
presentazione alle Nazioni
Unite. Questa linea non è pas-
sata, grazie anche all'interven-

to di mediazione del ministro
Kouchner. «Questa mediazio-
ne-hacommentatoD'Alema-
mièparsaaccettabile». Ilmini-
stro degli Esteri si è consultato
con il presidente Prodi e, poi,
ha dato il via libera perchè, in
ogni caso, la soluzione rappre-

sentava, di fatto, un «avanza-
mento sostanziale» e, al tem-
po stesso, un «sostanziale suc-
cesso» dell'iniziativa assunta
dall'Italia. Non accettarlo, ha
spiegato D'Alema, avrebbe si-
gnificato «rompere l'unità eu-
ropea». Ineffetti,perunadiffe-
renza tra luglio e settembre, al
ministro degli esteri è parsa
una «forzatura eccessiva».
Dopo la decisione unanime
dell'Ue, l'ottimismo si è fatto
largo. Ci sono già 93 firme di
Paesie lasogliadi sicurezzaèdi
97 voti: «Si tratta di una sfida,
non è una cosa scontata - ha
detto D'Alema - ma le condi-
zioni sono positive». Infatti, ci
sono già 35 Paesi che sono di-
sposti a sostenere l'iniziativa
italiana. Il ministro ha stilato
una sorta di classifica: 14 Paesi
disposti a cosponsorizzare la
proposta, altri 10 favorevoli
ma «vogliono capirne di più»,
altri 10 disposti a diventare
sponsorpiùavantiealtri10an-
corachehannopromessoilvo-
to a favore. Insomma, si è or-

mai di fronte ad uno scenario
favorevole, ad uno schiera-
mento internazionale che per
ilministroD'Alemaé«estrema-
mente significativo». Questo
risultatohafattoesultare i radi-
cali, da sempre impegnati nel-
labattaglia sullamoratoriadel-

la pena capitale. Il ministro
per le Politiche Comunitarie,
Emma Bonino, ha dato atto a
D'Alema per la «posizione fer-
ma»assunta inqueste settima-
ne che ha portato, finalmente,
all'impegnoformaledelConsi-
glio Ue. «Adesso non bisogna
demordere-haaggiuntoBoni-
no - in modo da arrivare a set-
tembre con il maggior nume-
ro di firmatari e di sponsor per
arrivare ad una grande vitto-
ria». Bonino ha reso omaggio
didigiunatori, aPannellaeSer-
gio D'Elia e a tutti gli altri che
hanno «saputo non demorde-
re, rafforzando la determina-
zione del governo italiano».

TIRA ARIA BRUTTA sull'Ue. Il «nuo-
vo» Trattato è ancora nella mente degli
dei. A due giorni dall'inizio del Consi-
glio europeo di Bruxelles (giovedí e ve-
nerdíprossimi,conpossibile slittamen-
to a sabato) l'accordo per il mandatoda
affidareallaConferenzaintergovernati-
va (Cig) è tutto in alto mare. A sentire il
presidente di turno, il ministro degli
Esteri tedesco, Frank-Walter Steinme-
ier, «senonci saràaccordo,perderanno
tutti». Il conclave di domenica sera a
Lussemburgo e lo scambio di opinioni

avvenuto nel corso della riunione dei
ministri Ue, non hanno portato ad
aperture significative. Per il ministro
lussemburghese, Jean Asselborn, se ci
sarà un accordo, arriverà soltanto«ll'ul-
timo minuto». Il fatto è, come è noto,
che le resistenze per un mandato che
avvii un negoziato che salvi le conqui-
stepiùimportantidelprogettoditratta-
to costituzionale, sono fortissime.
L'ostilità più forte, a parte la resistenze,
a volte dai tratti più scandalosamente
antieuropeidiPoloniaeRepubblicaCe-
ca,vienedecisamentedallaGranBreta-
gna.

Allavigiliadel suoultimoConsiglioeu-
ropeo, il premier britannico Tony Blair
ha fatto la faccia dura. Forse per non
sembrare pronto a cedere di fronte alla
sfida del suo successore, Gordon
Brown, il quale ha minacciato di chie-
dere un referendum sulle proposte del
nuovo trattato.
Blair, parlando ieri alla Camera dei Co-
muni, ha presentato una lista in cui
spiccano quattro punti irrinunciabili
perun compromesso. E si tratta di temi
cruciali, essenziali. Quello di Blair pare
quasi un ultimatum perchè, ha detto,
se si vuole un accordo bisogna passare

dai suoi «quattro punti». Il premier bri-
tannico ha posto l'asticella su questi
problemi: 1) mai un Trattato che «per-
metta» alla Carta dei diritti fondamen-
tali (quella contenuta nella parte II del
progetto)di«modificare la leggebritan-
nica»; 2) mai nel Trattato «qualche co-
sa» che modifichi il ruolo della politica
esteradellaGranBretagnae del suo mi-
nistrodegli Esteri. In pratica,un no sec-
co al ministro degli esteri dell'Unione
europea; 3) mai nel Trattato l'abbando-
no della «capacità di controllare» il
«commonlaw»britannicoe, ingenera-
le, il sistema giudiziario e di polizia; 4)

mai sarà accettato un ricorso maggiore
al sistema di voto a maggioranza quali-
ficata. Di fronte a questa posizione, il
Consiglio europeo si apre sotto auspici
negativi. Oggi si svolgerà un incontro
deicosiddetti "focalpoint", cioèdei rap-
presentanti dei governi nel tentativo di
verificarelepossibilitàd'intesasulman-
dato da affidare alla Conferenza.
Sul tavolo anche il testo di una propo-
sta di Francia e Spagna che sostengono
lanecessitàdimantenere ilministrode-
gli Esteri, il valore obbligatorio della
Carta dei diritti e l'estensione della
«maggioranza qualificata» nel sistema

di voto del Consiglio.
Ilverticeeuropeoètutto insalita, losce-
nariononèfacile. IlministrodegliEste-
ri italiano, Massimo D’alema ha com-
mentato:«Idissensi sonolimitati,circo-
scritti ma pervicaci, soprattutto da par-
te polacca sono particolarmente tenaci
ed agguerriti».L’Italia è disposta ad un
compromesso «a condizione di salva-
guardare le principali innovazioni e ri-
forme». «Noi non abbiamo concesso
nulla-haaggiunto il capodellaFarnesi-
na - masiamo disponibili a fare conces-
sioni qualora gli altri le facciano».  
 se.ser.

Blair duro sulla Carta europea, nubi nere sul summit dei 27
Il premier britannico ribadisce quattro no alla Costituzione Ue. Il ministro degli Esteri tedesco: se falliamo perde tutta l’Unione

Napolitano: no alla forca
battaglia fondamentale
Il presidente: «Pena capitale va abolita
come è accaduto per la schiavitù»

PIANETA

Moratoria sul boia
D’Alema: successo
dell’Italia alla Ue
L’Europa s’impegna con un voto: la risoluzione
sarà presentata all’assemblea Onu di settembre

Massimo D'Alema con il collega francese Bernard Kouchner Foto Ap

«La campagna per l'abolizione
della pena di morte è una batta-
glia fondamentale per il comune
progresso civile e per ladifesa dei
diritti umani». Lo ha detto il pre-
sidente della Repubblica Giorgio
NapolitanoricevendoalQuirina-
le i ministri della Giustizia africa-
ni dei Paesi che hanno abolito la
pena capitale, a Roma per parte-
ciparealconvegnointernaziona-
le «Africa for Life - Against death
penalty»organizzatodallacomu-
nità di Sant'Egidio.
Chiedeunosforzocomuneilpre-
sidente italiano, perché «analo-
gamente all’abolizione della
schiavitù anche il cammino per
l’abolizione della pena di morte
è lungo e progressivo, ma il gior-
no della sua completa sparizione
sarà più vicino se si allargherà
progressivamenteil frontedeiPa-
esi abolizionisti». Napolitano ha
ricordato l’impegno dell’Italia
«sia a livello nazionale che nel
quadro dell'Unione Europea»
nella campagna per la moratoria
a favore della presentazione di
unarisoluzioneall'Assembleage-
nerale dell'Onu. Un lavoro che
va avanti da anni e che ha biso-
gno di essere supportato anche
da altri Paesi. «Nel 2006 abbia-
mo rilanciato la questione:
l’Unione Europea si è fatta pro-
motrice di una Dichiarazione di
associazione alla moratoria, che
è stata sinora sottoscritta da 93

Paesi -hasottolineato ilpresiden-
te della Repubblica -. Mi auguro
che i vostri Paesi vogliano essere
al nostro fianco nella battaglia
che stiamo conducendo per la
presentazione di una risoluzione
all’Assemblea generale del-
l’Onu».
E sicuramente la battaglia per la
moratoria universale sulla pena
capitale può trovare sponda nei
Paesiafricani. «L’Africa sta facen-
do la sua parte - ha riconosciuto
Napolitano - essendo ormai ri-
dotto il ricorso alla pena di mor-
te inmolti suoiPaesi.Èunsegna-
le incoraggiante». Come un se-
gnalepositivoèancheladiminu-
zione del numero delle esecuzio-
ni nel mondo. Ma - ha aggiunto
il capo dello Stato - «è richiesto
un ulteriore sforzo».
Sono dieci i ministri della Giusti-
zia africani che hanno accolto
l’invito della Comunità di S. Egi-
dio -Benin, Burundi,Repubblica
Centro Africana, Costa d'Avorio,
Gambia,Gabon, Niger, Rwanda,
Sud Africa, Repubblica democra-
tica del Congo. «L'Africa è il con-
tinente che sul tema della pena
dimorte stacambiando più rapi-
damente degli altri», spiegano
nell'associazione cattolica impe-
gnata da tempo nella battaglia
abolizionista. E dall’Africa po-
trebbe arrivare il segnale decisi-
vo,ancheinsedeOnu,perarchi-
viare la stagione del boia.
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Esultano i radicali
Bonino: «A settembre
bisogna arrivare
con il maggior
numero di firmatari»

Ci sono già
le firme di 93 Paesi
e la soglia
di sicurezza
è di 97 voti

■ dall’inviato a Strasburgo

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo / Segue dalla prima
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Ho sognato un’Italia migliore
Idee per il PD da chi ci crede davvero

• Politica ed economia
• Economia, ecologia, sostenibilità
• Saperi ed opportunità

• Uguaglianza, libertà, merito
• Lavori e diritti
• Regole e partecipazione

• Italia 2020: prospettive dell’economia italiana
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•  Introduce: 
S. Fassina

•  Intervengono tra gli altri: 
A. Reichlin, A. Martella, A. Orlando,
G. Toniolo, G. Cuperlo,G.Melandri, 
L. Spaventa, E. Barucci, G. Ruffolo, 
A. Bianchi, E. Realacci, G. Rao, 
G. Ragozzino, D. Gottardi, C. Carboni, 
L. Modica, A. Ranieri, I. Bartoletti, W. Tocci, 

V. Larcinese, P. Concia, L. Einaudi, 
M. Paci, A. Megale, S. Natalini, 
S. Ceccanti, R. Gualtieri, B. Mattarella, 
M. Migliavacca, M. Barbi, V. Visco, 
L. Lanzillotta, S. Trento, 
M. De Cecco, P. Picierno, F. Raciti, 
S. Bonaccini, M. Ciarla 

• Conclude: 
N. Zingaretti
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